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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 4 

OGGETTO: 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU - APPROVAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 
2023           

 

L’anno duemilaventitre addì sei del mese di febbraio alle ore diciotto e minuti zero in La Thuile, nel Palazzo 
Comunale, nella solita sala delle adunanza consiliari, a seguito di convocazione del Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale nella sala delle riunioni in 
sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, con possibilità per il pubblico di seguire il 
Consiglio Comunale su apposita piattaforma digitale. 

Sotto la presidenza del Sig. Ferraris Mathieu sono convenuti i Signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 

Ferraris Mathieu - Sindaco Sì 
Praz Nicolas - Vice Sindaco Sì 
Giacchetto Fabio Giorgio - Consigliere Sì 
Bandito Dario - Consigliere Giust. 
Sorarù Manuel - Consigliere Sì 
Guarino Laura - Consigliere Sì 
Carradore Daniel Davide - Consigliere Sì 
Lorenzetti Stefano - Consigliere Sì 
Manfredi Christian Giovanni - Consigliere Sì 
Jacquemod Mattia - Consigliere Sì 
Sannazzaro Giuseppe - Consigliere Giust. 

Totale Presenti: 9 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale Alberto VAGLIO. 
Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta esponendo l’oggetto suindicato inserito 
all’ordine del giorno. 
 

Si esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 bis, comma 2, della L.R. 54/98. 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO 

 Alberto VAGLIO 

Visto di regolarità contabile ed attestazione della copertura finanziaria ai sensi 
dell’art. 49 bis, comma 2, della L.R. 54/98: 

   In ordine alla regolarità contabile, parere: favorevole 

   Il presente provvedimento non ha rilevanza contabile in quanto non vi è né 
   imputazione a bilancio né documentazione contabile a corredo della delibera. 
   Visto di regolarità contabile ed attestazione della copertura finanziaria. 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 Alberto VAGLIO 

Si esprime il parere favorevole di legittimità in merito alla proposta di 
deliberazione, ai sensi dell’art. 49 bis, comma 1, della L.R. n° 54/1998, 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Alberto VAGLIO 

 



 

 
OGGETTO: IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU - APPROVAZIONE ALIQUOTE PER 
L'ANNO 2023           
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
SENTITO il Sindaco presentare la deliberazione sottolineando che non ci sono modifiche sostanziali 
rispetto all’anno precedente a parte una leggera modifica dell’aliquota prevista per il comodato d’uso 
gratuito a favore di parenti in linea retta e collaterali entro il 2° grado, che passa dal 4,6 per mille al 5 per 
mille al fine di differenziarla rispetto all’agevolazione prevista per il comodato gratuito a favore dei 
parenti di 1° grado. Inoltre sono state riviste le descrizioni delle varie agevolazioni per renderle più 
chiare e di facile applicazione. Conclude sottolineando che viene mantenuta l’agevolazione per le unità 
abitativa ad uso foresteria a cui l’Amministrazione tiene particolarmente perché rappresenta un 
importante aiuto per cercare di risolvere il problema del reperimento di alloggi per il personale 
stagionale delle attività turistiche ricettive del territorio; 
 
VISTI: 
 la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 

 lo Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 22/02/2019 e 
successivamente modificato con deliberazione del Consigli comunale n. 61 del 01/10/2020; 

 il regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 12 del 10/03/2006; 

 il regolamento comunale in materia di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 26 del 09/07/2017; 

 
RICHIAMATI: 
 la deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 04/03/2021 con la quale, è stato approvato lo 

schema di convenzione tra i Comuni di La Salle e di La Thuile per la costituzione della sede di 
segreteria, ai sensi degli artt. 9 e 26 del r.r. 4/1999 attuativo; 

 il decreto del Sindaco di La Salle n. 4 del 05/05/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
Segretario al dott. Alberto VAGLIO con decorrenza dal 06/05/2021; 

 
 
VISTI: 
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali”  

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 la deliberazione del Consiglio comunale n 81 del 22/12/2021 esecutiva ai sensi di legge, concernente 
l'approvazione del bilancio di previsione pluriennale 2022/2024 e del DUPS (Documento Unico di 
Programmazione Semplificato) per il triennio 2022/2024; 

 la deliberazione della Giunta comunale n. 184 del 22/12/2021 esecutiva ai sensi di legge, relativa 
all'assegnazione delle quote di bilancio ai sensi dell'art. 46, comma 5, della L.R. 07/12/1998 n. 54 e 
dell’art. 169 del D.LGS 18/08/2000 n. 267; 



 

 
 
VISTI:  
 la Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”;  

 l’articolo 12 dello Statuto Comunale, inerente alle competenze del Consiglio Comunale, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 29/12/2020;  

 il vigente regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 66 del 30 novembre 2018;  

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” ed in particolare l’articolo 175 in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio;  

 il Decreto legislativo 23 novembre 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42;  

 
PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, è 
stata istituita la “nuova” IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020;  
 
CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738 provvede ad abrogare la TASI le cui 
disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU;  
 
PRESO ATTO che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, 
come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili;  
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio 
comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento;  
 
RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul 
territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo presupposto 
le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9;  
 
VERIFICATO che, ai sensi del comma 741 dell’art.1, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, sono 
definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni 
agricoli;  
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 742, Legge 160/2019, il Comune è soggetto attivo 
dell’imposta introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 
per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, 
riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto applicato con 
la vecchia IMU; 
 
PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella relativa 
agli immobili accatastati nel gruppo “D” che resta pari allo 0,76%;  
 
CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può 
raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con 
possibilità di ridurle fino all’azzeramento;  
 



 

VISTO il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per il 
Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita 
deliberazione del consiglio comunale;  
 
VISTO il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà peri Comuni di ridurla 
fino all’azzeramento;  
 
VISTO il comma 751, che esonera dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice 
alla vendita, così qualificati e fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, a 
decorrere dall’anno d’imposta 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
  
PRESO ATTO che la lettera h) del comma 1 dell’art. 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992 - 
richiamata per l’imposta municipale propria dal secondo periodo del comma 8 dell’art. 9 del decreto 
legge n. 201 del 2011 - dispone l’esenzione dal pagamento dell’imposta per i terreni agricoli ubicati nei 
territori, montani o di collina delimitati ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984;  
 
VISTO il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata 
allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di 
aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;  
 
VISTO il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale e 
diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la 
possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla 
fino all’azzeramento;  
 
VISTO il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i Comuni, in deroga all’articolo 52, 
del D.Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze;  
 
PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di 
compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU, è iniziato a decorrere per l’anno 
d’imposta 2021;  
 
VISTO il decreto interministeriale 20 luglio 2021, che ha stabilito le regole per l’approvazione delle 
specifiche tecniche del formato elettronico, utile per l’invio telematico delle delibere regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate degli enti locali;  
 
RILEVATO che detto decreto ha specificato le caratteristiche che devono possedere gli atti da inserire 
sul Portale del Federalismo Fiscale e le procedure per la trasmissione telematica delle delibere comunali;  
 
DATO ATTO che per l’approvazione delle aliquote IMU, il comma 757, della Legge n. 160/2019, ha 
disposto, altresì, che il Comune deve procedere adottando specifiche procedure, ora dettate dal decreto 
interministeriale del 20 luglio 2021; 
 
ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di 
riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, sempre che la delibera sia inserita nel Portale del MEF entro il 14 ottobre 
2023;  



 

 
EVIDENZIATO che in caso di mancata pubblicazione, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti 
nell’anno precedente, ai sensi dell’art. 1, comma 169. della Legge n. 296/2006;  
 
CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 
dallo stesso articolo 52, comma 1, che recita: “Le province ed i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, 
nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
 
VERIFICATO che, stante la possibilità di ridurre le aliquote fino all’azzeramento, il Comune può 
approvare aliquote pari a zero o a misure alquanto contenute, per le fattispecie di cui al comma 777;  
 
ATTESO che l’articolazione delle aliquote per l’anno 2023 stabilite dalla legge per ciascuna fattispecie 
e i relativi margini di manovrabilità da parte dei comuni sono riportati nella seguente tabella: 
 

 
 
 
VISTO il regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici; 
 



 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 del 04/08/2020 con cui è stato approvato il 
Regolamento di disciplina dell’Imposta Municipale Propria (IMU); 
 
ACQUISITO il parere di regolarità contabile rilasciato dal Segretario comunale in qualità di 
Responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. B) del regolamento di contabilità 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 09/07/2017;  
 
ACQUISITO il parere di legittimità favorevole espresso dal Segretario comunale ai sensi degli articoli 
9, comma 1, lettera d) della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 e dell’articolo 49bis della legge 
regionale 7 dicembre 1998, n. 54;  
 
CON VOTI espressi in forma palese, mediante alzata di mano  
  Consiglieri presenti:  9 

  Voti favorevoli:  9 

  Voti contrari:  / 

  Astenuti:  / 

  Consiglieri votanti:  9 

 
DELIBERA 

 
DI DARE ATTO che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;  
 
DI APPROVARE, per i motivi espressi in premessa, le aliquote dell’imposta IMU, da applicare 
nell’anno 2023; 
 
DI PRENDERE ATTO che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2023; 
 
DI APPLICARE le suddette aliquote alle casistiche indicate di seguito: 
 
 
Descrizione: TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA 

Unità abitativa adibita ad abitazione principale se in categoria catastale A1, A8, A9 
e relative pertinenze (una sola per ciascuna categoria catastale C2, C6 e C7)  2 per mille 

Immobili delle categorie C1 – C3 e A10 di proprietà o in affitto all’interno dei 
 quali viene svolta attività lavorativa (documentata da sede indicata nella visura 
Camerale sede ai fini IVA). 4,6 per mille 

Immobili delle categorie C1 – C3 e A10 di  
proprietà ma sfitti e non utilizzati 7,6 per mille 
Altri fabbricati 9,4 per mille 

Fabbricati classificati nella categoria catastale D con esclusione della categoria 
D/10 7,6 per mille 
Aree edificabili 7,6 per mille  



 

Immobili concesse in comodato d’uso gratuito (aliquota pari allo 0,92 per cento e 
riduzione  
del 50% della base imponibile per le unità immobiliari di categoria A-2-3-4-5-6-7- 
(escluse categorie A/1-8-9), e per le relative pertinenze, nel numero massimo di 
una per tipologia di categoria C/2, C/6 e C/7, concessi in comodato d’uso gratuito 
dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 
come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 
comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in 
comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre 
all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro 
immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione il 
soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14/03/2011, 
n.23;) 

9,20 per 
mille 

Immobili concessi in locazione con contratto regolarmente registrato, per un 
minimo di 5 mesi (ex art. 16 del regolamento comunale Imu) anche non consecutivi 
nel corso dell’anno e solo per i mesi di effettiva locazione, a condizione che copia 
dei suddetti contratti venga presentata o inviata all’ufficio tributi comunale entro il 
31 dicembre dell’anno in cui si ha diritto all’agevolazione. Il numero massimo di 
immobili a cui sarà possibile applicare l’aliquota ridotta non potrà superare le 15 
unità per ogni soggetto passivo d’imposta. 
  7,6 per mille 

Immobili di categoria A/1-2-3-4-5-6-7-8-9, e per le relative pertinenze, nel numero 
massimo di una per tipologia di categoria C/2, C/6 e C/7, concessi in uso gratuito 
con atto o scrittura privata registrati, a parenti in linea retta e collaterale entro il 2° 
grado che vi abbiano stabilito la residenza anagrafica. L’agevolazione sopraccitata è 
subordinata alla presentazione da parte del proprietario, o del titolare del diritto 
reale di godimento, di copia dell’atto o scrittura privata e di un’autocertificazione 
indicante il grado di parentela. Tale documentazione che deve essere presentata 
entro il 31 dicembre dell’anno in cui si ha diritto all’agevolazione, rimane valida 
anche per gli anni seguenti e ogni variazione deve essere tempestivamente 
comunicata all’ufficio tributi. La mancata presentazione della documentazione 
comporterà la non applicabilità dell’agevolazione; 5,0 per mille 
Terreni agricoli Esente 
Fabbricati rurali ad uso strumentale si cui all’ art. 9 comma 3-bis D.L. n. 557/93 Esente 
Beni merce Esente 

Abitazioni principali (categorie A/2-A/3-A/4-A/5-A/6-A/7) e pertinenze (Per 
pertinenze dell'abitazione principale si  
intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo) Esente 



 

Per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d'uso, posseduta in Italia 
 a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato 
che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con 
l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l’imposta 
municipale propria è applicata nella misura della metà.  4,7 per mille  

Per le unità immobiliari abitative locate ad uso foresteria di cat A (escluso l’A10) 
l’imposta è ridotta al 20%. Il modulo di comunicazione per l’applicazione della 
relativa riduzione da richiedere agli uffici comunali, deve essere obbligatoriamente 
presentata entro il 31 dicembre dell’anno in cui si ha diritto all’agevolazione. 

1,88 per 
mille 

 
 

DI DETERMINARE le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
Propria “IMU” anno 2023: 

 per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua 
ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00  
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 
verifica; 

 
DI PUBBLICARE il presente atto deliberativo di determinazione aliquote e detrazioni IMU 
2023, sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, 
entro il 28 ottobre 2023; per tale finalità l’atto sarà inserito entro il termine del 14 ottobre 2023, 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

Fatto, letto e sottoscritto 
 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

 Ferraris Mathieu 

__________________________ 

 Alberto VAGLIO 

__________________________ 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio comunale on line dal 
13/02/2023 e vi rimarrà pubblicata sino al 28/02/2023, diventando esecutiva a decorrere dal primo 
giorno di pubblicazione, ai sensi dell'art. 52 bis e 52 ter della legge regionale n 54/1998. 

La Thuile, il 13/02/2023 
Il Segretario Comunale 

 Alberto VAGLIO 

__________________________ 
 

 
 
 


